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Elezioni europee: è indispensabile che il PCI confermi ed estenda la sua forza 

Tutto il partito mobilitato per il voto di domenica 
La combattiva manifestazione di ieri sera col compagno Natta - Bisogna battere ogni rischio di disinteresse e di astensione dalle urne - L'alternativa è tra l'Europa dei lavoratori e l'Eu­
ropa dei potenti - L'esempio della questione energetica nell'intervento di Felice Ippolito - Bisogna ampliare i poteri del Parlamento, per far contare di più i popoli e meno i centri di 
potere, ha detto Masullo - Natta: sbarrare la strada ai rischi di involuzione conservatrice in Europa - I comunisti come al solito al lavoro per conquistare nuove adesioni al partito 

Una scelta che conta per il futuro 

Con la grinta di sempre. 
con la consapevolezza e la 
forza di ogni volta, di quan­
do si vince e di quando si 
perde, il nostro partito ri­
prende a lavorare, ricomin­
cia a coniugare — secondo il 
suo costume — l'analisi e la 
riflessione con l'azione, con il 
fare, con l'iniziativa politica. 
Stavolta più che mai ce n'è 
bisogno; stavolta tra due gior­
ni. il 10 di giugno, gli italiani 
torneranno alle urne per par­
tecipare alla elezione del nuo­
vo Parlamento europeo. 

Una scadenza di rilievo ad­
dirittura storico: una elezio­
ne a suffragio universale che 
avrà come protagonisti 260 
milioni di cittadini europei. I 
termini dello scontro sono chia­
ri: bisogna decidere se l'Euro­
pa diventerà l'Europa dei la­
voratori o l'Europa dei poten­
te; l'Europa che vuole contare 
nel mondo e trattare con pari 
dignità con tutti i popoli e 
tutti gli stati o l'Europa subal­
terna alle grandi multinazio­
nali. ai gruppi del potere eco­
nomico ramificati su scala in­
tercontinentale. 

La manifestazione di ieri se­
ra in piazza Matteotti, straor­
dinariamente combattiva e for­
te. esprimeva la consapevolez­
za che nel nostro partito esi­
ste della portata dello scon­
tro. del rilievo del suo esito. 

Ed hanno aiutato tale consa­
pevolezza la lucidità degli in­
terventi degli oratori: di Feli­
ce Ippolito, candidato nella li­
sta comunista per il Parla­
mento europeo, di Aldo Masul­
lo, secondo capolista per le 
europee nella circoscrizione 
meridionale, e di Alessandro 
Natta, membro della direzione 
nazionale del nostro partito. 

Ippolito ha ripercorso la vi­
cenda della comunità europea 
per individuare in essa i segni 
dell'alternativa di interessi e 
di prospettive che contrappon­
gono in Europa le forze del 
progresso a quelle della re­
staurazione. 

Ed ha trovato nella questio­
ne energetica — che egli stu­
dia direttamente, per la sua 
competenza specifica — l'è 
sempio migliore di tale alter­
nativa. 

La strategia energetica dell' 
Italia — ha detto — è stata 
finora subalterna agli interes­
si delle grandi multinazionali. 
Perfino la scelta a lungo prati­
cata del « tutto-petrolio » è 
stata imposta dagli interessi 
dei centri del potere economi­
co e finanziario ohe si trova­
no addirittura fuori dell'Italia. 
Una grande opera di corruzio­
ne — ha detto — cui hanno 
partecipato tutti i partiti del 
centro-sinistra; e che ha pro­
dotto guasti di incalcolabile 

portata, facendo raggiungere 
alla crisi energetica del nostro 
paese proporzioni ormai dram­
matiche. 

Che cosa potrà contare allo­
ra il Parlamento europeo che 
verrà eletto? Quale peso esso 
potrà avere nelle vicende poli­
tiche del continente? Decide­
rà o sarà sopraffatto da deci­
sioni ad esso esteme? 

Queste domande le ha po­
ste Aldo Masullo, che ha 
parlato dopo Ippolito. Ed ha 
risposto: non c'è uno di noi 
che non sia condizionato, in 
ogni suo concretissimo atto 
quotidiano, dalle politiche e 
dalle scelte della comunità 
europea. Dal prezzo dei prò 
dotti agricoli, alla questione 
dell'austerità energetica, tut­
to ormai passa per scelte so 
pranazionali. 

Se è vero allora che gravi 
sono state finora le storture 
ed i ' difetti della comunità 
europea, nella quale hanno de­
ciso sempre e solo gli esecu­
tivi. le commissioni ristrette. 
i potenti, e mai i popoli: è 
anche vero, però, che non c'è 
paese in Europa che possa 
oggi fare da solo, isolarsi ed 
emarginarsi e proseguire nel 
contempo il suo sviluppo eco­
nomico e politico. 

L'integrazione europea è 
dunque necessaria: ma jl pro­
blema è di imporre un'inte­

grazione clie vada nel senso 
della democrazia (iniziando 
con l'ampliare j poteri del 
parlamento europeo), e che 
serva a ridurre i distacchi 
tra le aree geografiche, co­
minciando con l'affrontare e 
risolvere la questione meri­
dionale. 

Per questo il voto di dome­
nica segna un momento di 
grande importanza politica — 
ha detto a conclusione del­
la manifestazione Alessandro 
Natta — perché si tratta di 
sbarrare la strada ai perico­
losi rischi di involuzione con­
servatrice che incombono 
sull'Europa (basti pensare al 
successo conservatore in In 
ghilterra o alla elezione a 
presidente della repubblica te­
desca di un uomo compromes­
so col nazismo) e di aprire 
invece la strada alla costru­
zione di un'Europa in cui de­
cidano e contino le grandi 
masse popolari; le classi lavo- ' 
ratrici. per evitare che si 
tenti di uscire dalla crisi euro­
pea attraverso l'attacco alle 
conquiste dei lavoratori. 

E questo tentativo tanto più 
esige una replica immediata 
e forte in Italia proprio per- / 
che questa possibilità ci vie­
ne offerta dopo il voto del 
3 di giugno. Nel voto di do­
menica il PCI ha avuto una 
flessione seria, più rilevante 

nel voto della Camera, più 
grave nei grandi centri urba­
ni e nelle zone meridionali, 
sopratutto laddove più im­
petuosa, più eccezionale era 
stata la avanzata del 20 giu­
gno (come a Napoli e in 
Campania) eravamo coscienti 
di andare ad una prova dif­
ficile e. come è nostro costu­
me. sapremo oggi usare gli 
ammonimenti critici del voto 
— anche quelli che non con­
dividiamo —- come pungolo a 
capire più a fondo la realtà. 
a rinsaldare il nostro legame 
con la gente, con i giovani 
innanzitutto, a lavorare in mo­
do più coerente e più ener­
gico. 

E questo lo possiamo fare 
perchè il 3 giugno ci Ila con­
fermato una parte sostanziale 
della grande avanzata del 
20 giugno, perchè ci siamo 
confermati come il partito 
che comprende il nerbo, la 
maggioranza della classe ope 
raia e dei lavoratori. 

Noi non siamo pentiti di 
aver avuto il coraggio di ten 
tare una esperienza Dolitiea. 
dopo il 20 giugno, che rite­
nevamo necessaria negli in­
teressi del paese. Forse più 
acuta doveva essere la con­
sapevolezza del contrattacco 
che ci è stato scatenato ad­
dosso apoena è anparsa pos­
sibile, realizzabile, grazie alla 

forza dei comunisti, una po­
litica di rinnovamento, di tra­
sformazione della sociecà ita­
liana. 

E se la DC si è ritirata a 
difesa del suo sistema di po­
tere, mandando ail'aria accor­
di ed intese, anche 'e ambi­
guità degli altri partati hanro 
lasciato a)\ì DC p̂az'.-> por 
sfuggire rtlla DOIUÌCJ :'• soli 
darietà nazionai". 

La nostra proposta politica 
non muta oggi: è indispensa­
bile. per la gravità della si­
tuazione, un governo di unità 
nazionale, che comprenda l'in­
tero movimento operaio. 

Se la DC vorrà continuare 
a dire no a questa esigenza. 
peraltro in modo non argo­
mentato, i comunisti non da­
ranno l'avallo a soluzioni che 
li escludano dal governo. Sta­
ranno all'opposizione con la 
coerenza e la forza di sempre. 

Non perchè il PCI si, senta 
destinato all'opposizione. An 
zi. il PCI in Italia è nato e 
si è sviluppato per governa­
re. Ma proprio perchè, a par­
tire dalla forza del PCI. dal­
la sua natura di baluardo a 
difesa degli interessi dei la­
voratori italiani, si possano 
porre le condizioni per le 
quali l'Italia oossa essere go­
vernata dal movimento' ope­
raio. 

Non nomina il suo rappresentante nella commissione 

Concorso puericultrici 
e le menzogne della DC 

Maldestro tentativo di coinvolgere il PCI nelle proprie responsabilità - Un 
ambiguo e rozzo comunicato del gruppo consiliare, in difesa di Forte 

Mercoledì il primo 
interrogatorio 

di Ninni Groppone 
Fissato per mercoledì pros­

simo l'interrogatorio di 
Gianpasquale Grappone, l'e­
quivoco uomo di grossi affari 
recentemente arrestato a 
Roma mentre si apprestava a 
decollare col suo aereo per 
sfuggire a numerosi mandati 
di cattura, 

Lo interrogherà il giudice 
istruttore Alessandro Criscuo-
Io. Assisterà all'interrogatorio 
il sostituto Marcello Iorio. 
che spiccò gli ordini di cat­
tura prima di rimettere gli 
atti all'ufficio istruzione. 

In questa fase processuale 
il Grappone potrà essere in­
terrogato soltanto sulle vi­
cende che portarono alla 
bancarotta della «Lloyd Cen­
tauro». la compagnia di assi­
curazione che eell fondò, di­
resse con metodi assoluta­
mente autoritari, e portò poi 
al crollo. Ninni Grappone si 
lanciò in spericolate azioni 
finanziarie, temerarie e lo­
sche: si era dato un tenore 
di vita assurdo, con auto di 
gran lusso, aereo personale e 
ville da nababbo, riuscendo a 
creare un buco nella «sua » 
assicurazione di decine di 
miliardi. 

Benché da tempo, moltis­
simo tempo, le lamentele del 
danneggiati che non venivano 
risarciti arrivassero agli or­
gani di controllo, questi non 
si erano mossi; erano inter­
venuti soltanto quando la si­
tuazione era divenuta Irrepa­
rabile. Cosa che potrebbe 
comportare serie responsabi-
Iltà al di fuori dello stretto 
giro dirigenziale della Cen­
tauro e dei suoi accoliti. 

Che 11 Grappone godesse di 
protezioni ad altissimo livello 
lo «I era constatato con evi­
denza in tutte le occasioni. 
Prima, ripetiamo, sulla « in 

dolenza» degli organi di 
controllo, poi nella vicenda 
del Credito Campano, in cui 
il nome di Grappone apparve 
affiancato a quelli di grossi 
personaggi coinvolti in grossi 
scandali. 

Un altro, più significativo 
sintomo, si aveva ultimamen­
te. allorché il Grappone sfug­
giva tranquillamente agli or­
dini di cattura emessi dal 
sostituto Iorio, continuando 
la sua bella viti e conceden­
do interviste In alberghi ro­
mani del centro. 

Sappiamo che la mancata 
cattura del Grappone. pro­
trattasi per settimane e set­
timane, aveva destato sorpre­
sa in ambienti giudiziari. Sa­
pendo che il padre di Ninni 
era un grosso funzionario di 
polizia, la magistratura aveva 
preso « ogni precauzione» 
perché la esecuzione del 
provvedimento non venisse 
comoromessa da evento"'! 
«soffiate». Nonostante ciò. 
Gianpasquale Grapnone con­
tinuava a vivere libero e a 
concedere interviste. Poi è 
venuta la cattura. 

Purtroppo non sarà un'i­
struttoria rapida, quella in 
corso. E* necessaria la peri­
zia contabile per accertare la 
precisa entità del «buco* 
che 11 Grappone e la sua 
schiera ha creato nei fondi 
della Centauro. Una opera­
zione che richiede tempo. 
Rapidamente invece 11 Grap­
pone andrà a giudizio per la 
ricettazione di alcuni assegni 
rubati. Altro mandato di cat­
tura emesso dal sostituto Di 
Pietro. Ma per questo potrà 
essere sentito solo a giudizio, 
ohe al celebrerà presto da­
vanti alla 2-A sezione penale 
de] tribunale. 

m. e. 

Con un comunicato infar­
cito di ambiguità e inesat­
tezze. il gruppo democristia­
no al comune di Napoli ha 
risposto alle precise accuse 
che gli sono state mosse dal 
movimento delle puericultrici 
organizzate. 

I democristiani, accusati di 
non aver proceduto alla no­
mina del loro rappresentante 
in seno alla commissione per 
il concorso bandito dal co­
mune di Napoli, hanno confer­
mato questa loro grave ina­
dempienza tentando, in mo­
do maldestro, di coinvolgere 
nelle loro responsabilità an­
che il Partito comunista. 

Nel comunicato, infatti, si 
d:ce eh*1 <I loro caposruooo. 
Mario Forte, ha incontrato 
anello comunista. Antonio So 
da no. e che nel corso di que-
<?a incontro « è stata indivi­
duata una proposta e quindi 
è stato comunemente concor 
dato di sottoporla all'eramo 
de'la riunione dei canifrunoo 
della maggioranza convocata 
appositamente per martedì •». 

Una formulazione poco 
chiara che vorrebbe far in 
tendere die anche il PCI è 
d'accordo con i democristia­
ni. Nulla di più falso. La 
verità è che Mario Forte ha 
incontrato il capogruppo del 
PCI ma non è stata indivi­
duata alcuna propasta: c'è 
stato solo un tentativo di Ma­
rio Forte di rimettere in di­
scussione tutto con l'obiettivo 
di poter manovrare ancora. 
per le assunzioni non solo 
delle puericultrici, in modo 
clientelare. 

II capogruppo democristia­
no non ha indicato alcun no­
me per il rappresentante del­
la DC nella commissione per 
il concorso e neppure per i 
rappresentanti nelle commis­
sioni degli altri concorsi 
e dall'orientamento espresso 
sembra che questi nomi non 
verranno Tuori neppure nel­
la riunione di martedì pros­
simo. 

Questa è la verjtà. 

Trovato da un pescatore all'altezza di piazza Vittoria 

Mistero per il corpo in mare 
di un giovane sui 20 anni 

Ai piedi aveva legata una pietra del peso di 12-15 chili • Si pensa ad un 
suicidio ma non è da escludere l'ipotesi dell'omicidio • Non identificato 

Il corpo di un giovane dal­
l'apparente età ui 20 25 anni 
è stato ripescato ieri matti­
na nelle acque di piazza Vit­
toria all'altezza della colon­
na spezzala. 

A fare la macabra scoper­
ta e stato un pescatore, \ in 
cenzo Marigliano di 63 anni 
residente a Bagnoli. Mentre 
stava pescando con la sua 
barca l'uomo ha visto un ca­
davere che galleggiava a pe­
lo d'acqua. L'ha recuperato 
e Io ha trascinato a riva. 

Resosi conto che ormai per 
il giovane — completamente 
nudo, alto un metro e settan­
ta, un tatuaggio sulla spalla 
destra, una croce — non c'era 
nulla da fare ha chiamato H 
« 113 ». 

Sul posto sono arrivati qual 
che minuto dopo le otto il 
dottor Perrkii. capo della se­
zione omicidi della squadra 
mobile, e il dottor Baccaro. 

Sono cominciati immedia­
tamente i primi rilievi e so­
no stati trovati, qua Ielle cen­

tinaia di metri dal luogo del 
ritrovamento del cadavere. 
anche i vestiti del morto. Gli 
abiti erano piegati in modo 
ordinato su uno scoglio. 

Al piede sinistro, inoltre. 
il cadavere aveva legato un 
masso del peso di 12-15 chili 

ULTIM'ORA 

Incidenti per 
il comizio di 
Almirante a 

Torre Annunziata 
Scontri tra giovani di 

•strema- sinistra • squadre 
di fascisti lari sarà a Torre 
Annunziata duranta il comi­
zio cria il segretario dal MSI 
Almiranta ha tenuto in piaz­
za Cesar*©. 

La polizia è dovuta inter­
venir» con il lancio di alcu­
ni lacrimogani par disperde­
rà i manifestanti. Dua gio­
vani fermati sono stati rila­
sciati poco dopo. 

attaccato con un pezzo di 
corda di canapa. 

Questo particolare dà adito 
a due ipotesi: o che il gio­
vane si sia suicidato o che 
sia ^ stato ucciso. Anche se 
— è da dire — il corpo non 
presenta evidenti segni di vio­
lenza. 

Una risposta definitiva in 
questo senso sarà comunque 
data dall'esame necroscopico. 
II corpo dello sventurato in­
fatti — su ordine del sosti­
tuto Procuratore della Repub­
blica dottor Rigillo — è sta­
to portato nella sala mortua­
ria del 1. Policlinico dove 
l'esame sarà effettuato. 

Il giovane sarebbe morto 
alle 5.35. Al suo polso infatti 
è stato trovato un orologio 
fermo sulle 5.35. 

Presumibilmente il mecca 
nismo del cronografo si è 
fermato nel momento in cui 
è venuto a contatto con l'ac-
ou5> e auindi segnerebbe oon 
mìnimi scarti, l'orario della 
morte del giovane. 

Oggi la diffusione 
straordinaria de l'Unità 

Tutte le sezioni di fabbri­
ca e le cellule del nostro 
partito sono mobilitate oggi 
per la grande diffusione de 
l'Unità. A Napoli e nelle al­
tre grandi fabbriche della 
provincia saranno diffuse 
duemila copie. I compagni 
dell'Italsider diffonderanno 
180 copie. 500 quelli dell'Alfa 
sud. 100 all'Alfa Romeo. 50 
alla cellula Provincia. 40 al 
la SEBN. 30 alla Ignis. 50 
all'ENEL di via Bracco. 40 
alla sede Fiat, 30 alla Fi­
liale. 

Intanto proprio in questi 
giorni la Federazione di Na 
poli ha superato il 100 per 
cento per la campagna ab 

bonamenti al nostro giornale 
raccogliendo 19 milioni e 250 
mila lire. 

Rispetto all'obbiettivo del­
l'anno scorso sono stati ver­
sati 2 milioni e 750 mila li­
re in più. Ma il risultato 
raggiunto per la %-impagna 
abbonamenti a l'Unità deve 
essere di stimolo anche per 
il raggiungimento dell'obiet­
tivo degli abbonamenti a « Ri­
nascita ». 

Finora sono già stati rac­
colti 11 milioni e 586 mila 
lire, con 1 milione e 200 mi 
la lire in più rispetto al "79. 
mentre l'obiettive da raggiun 
gere resta M milioni e 500 
mila Uro. 

Le trasmissioni 
del PCI nelle TV 

Anche questa sera il 
PCI sarà presente con 
proprie trasmissioni nel­
le TV private. A Canale 
21 alle 19,30 intervista a 
Napolitano; a Televome-
ro alle 18,30 intervista a 
Napolitano; a Canale C 
alle 22,30 intervista a 
Natta e Masullo; a Tele-
sorrento alle 15,30 inter­
vista ad Amendola e Ip­
polito; a Teleuropa alle 
22 dibattito tra i partiti, 
per il PCI partecipa Ali­
novi; a Telestudio 50 al­
le 22,30 dibattito tra i 
partiti. 

Le campagne toccano con mano 
l'importanza del voto europeo 

Decisioni che possono favorire o penalizzare la nostra agricoltura - A col­
loquio con Giuseppe Corona e Giulio Fabiani • I fondi CEE per l'irrigazione 

Come e in quale misura la 
politica agraria della CEK ha 
influito sull'economia della 
Campania? E che cosa potrà 
cambiare con le elezioni a 
sulfragio uni\ ergale del Par 
lamento europeo? 

« La politica agraria comu 
nitaria — risponde il com­
pagno Guido Fabiani dell u-
niversità di Napoli — non so­
lo ha sempre privilegiato l'in­
tervento sui prezzi piuttosto 
die quello sulle strutture, ma 
ha anche fatto si che si for­
masse. nell'ambito della stes­
sa politica dei prezzi, una ge­
rarchia tra prodotti continen­
tali. cereali e lattiero caseari 
più favoriti e prodotti orto­
frutticoli, meno favoriti». 

Una gerarchia che. nono­
stante i tentativi di correzio­
ne attuati in questi ultimi 
anni, si è ripercossa pesan­
temente sull'economia meri­
dionale e campana, che 
registra una netta prevalenza 
di colture mediterranee e un 
settore zootecnico debole. 

E' vero che. negli ultimi 
anni, la CEE è intervenuta. 
con il * pacchetto Mediterra­
neo ». anche su Drodotti spe­
cificamente campani come il 
pomodoro e le pesche. 

« Ma in realtà — dice Giu­
seppe Corona della Confcolti-
vatori — la CEE ha assicura­
to così una forte entrata agli 
industriali (ai quali viene da 
ta l'integrazione) lasciando le 
briciole ai contadini ». 

Inoltre, in mancanza di u 
na seria programmazione re 
gionale e zonale (che la giun­
ta regionale è stata incapace 
di formulare) L'integrazione 
al prezzo del pomodoro « 
oeile pecche ha fatto si che i 
contadini s'indirizzassero 
soprattutto a queste produ­
zioni, creando un nuovo, 
grosso problema di prodotti 
eccedentari. 

Le piccole e medie aziende 
campane non sono state in 
grado di usufruire neppure 
di quanto di positivo c'è sta­
to nella politica dei prezzi. 
«Non solo — dice Giuseppe 
Corona — la percentuale che 
il FEOGA destina alle strut­
ture è minima, ma è anche 
"modellata" sulle grandi a-
ziende continentali. Non tiene 
conto, cioè, di una realtà 
come la nostra che vede la 
frantumazione della proprietà 
contadina, e la carenza di 
strutture associative e coope­
rative. 

Per ottenere un finanzia­
mento CEE — continua il 
compagno Corona — bisogna 
fare un piano che assicuri 
dopo 9 anni il cosiddetto 
reddito di riferimento. E 
questo, nella nostra situazio­
ne. è pressocché impossibi­
le ». 

« Nel medio-lungo periodo 
— conferma il professor Fa­
biani — la politica dei prezzi 
favorisce le grandi aziende; 
in quanto queste ultime sono 
più in grado di utilizzare gli 
incentivi finanziari ». 

Alla differenziazione — fa­
vorita dall'attuale politica 
comunitaria — tra aziende 
grandi e piccole (in Campa­
nia sono riuscite a usufruire 
dei fondi CEE solo quelle 
della pianura casertana e sa­
lernitana). la Dolitiea dei 
prezzi e ha pesantemente ac­
cresciuto — dice il compagne 
Fabiani — la differenziazione 
tra agricoltura delle aree in­
terne ed agricoltura ricca ». 

Perché la prima non pro­
ducendo per il mercato, o 
proQucendo al massimo per 
il mercato regionale, non è in 
grado di reagire positivamen­
te alla politica dei prezzi e 
tende, al contrario, a fuo­
riuscire sempre più dal mer­
cato stesso. 

In definitiva, la politica dei 
prezzi — quando non ha 

I prodotto conseguenze ancora 
più negative, come nel caso 
dei « montanti compensativi » 
per cui il nostro paese conti­
nua a pagare le esportazioni 
di latte straniero in Italia (e 
quanto questo sìa negativo 
per lo sviluppo della zoote­
cnia campana è facilmente 
intuibile) ha finito comunque 
con l'assumere il ruolo di di­
fesa dell'esistente e perciò 
spesso di conservazione de] 
sistema di potere democri­
stiano nelle campagne. 

Prendiamo il settore del­
l'irrigazione — dice Giuseppe 
Corona. — Anche qui i soldi 
vanno ad intecrare opere già 
programmale o in fase di at­

tuazione e v quindi finiscono 
sciupa* alla Cassa del Mezzo­
giorno e ai consorti di Boni­
fica. Ma in Campania — con­
tinua Corona — sui 130mila 
ettariJ irrigati, solo 2ómila lo 
sono dai Consorzi: la CEK. 
iiiMunuui. spendo un sacco di 
soldi per non irrigare men­
te ». 

« Il problema — dice Guido 
Fabiani - non è quello di 
porre un'alternativa tra poli­
tica dei prezzi e politica delle 
strutture perchè in realtà la 
politica dei prezzi incide for­
temente sulle strutture. Si 
tratta piuttosto di costruire 
una politica del prezzi ade­
guata ai necessari cambia­
menti strutturali ». 

Per auesto è importante 
che dalle elezioni del 10 
giugno esca un certo tipo di 
parlamento. « Bisogna — con­
ferma Fabiani — mandare a 
Strasburgo forze in grado di 
modificare a livello europeo 
l'attuale politica e. contem 
Doranenmente. Tor7o che in 1 
tatta sono siate e sono le più 
vicine al movimento contadi 
no». 

« Tutta la gestione della pò 
litica agraria — continua Fa 
biani — si è risolta finora in 
lunghe discussioni che non 
hanno modificato una su ut 
tura che ha favorito le agri­
colture straniero su quella 1 
taliana e quella del Nord 
rispetto a quella del Sud. Nel 
momento In cui la politica 
agraria diventa uno dei temi 
di dibattito del Parlamene 
europeo — conclude Fabiani 
— bisogna modificare pro­
fondamente questo stato di 
cose e non permettere che 
un ministro italiano difenda 
solo l'agricoltura padana ». 

Non c'è dubbio che è il 
PCI l'unica forza in grado di 
lottare per un equilibrato svi­
luppo della nostra agrìcoltu 
ra. recuperando anche le aree 
interne e favorendo soprat 
tutto i lavoratori della terra. 
all'interno dello sviluppo 
complessivo del Mezzogiorno 

E* uno dei tanti, importanti 
motivi per cui è necessario 
domenica prossima votare 
PCI. 

Maria Franco 

La lista del PCI 
per le europee 

IV CIRCOSCRIZIONE - ITALIA MERIDIONALE 
(Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria) 

1) Amendola Giorgio; 2) Cataldo Nicola; 3) 
Console Gianfranco; 4) D'Angelosante Francesco; 
5) Dorso Elisa; 6) Ippolito Felice; 7) Johannosky 
Werner; 8) Macrì • Antonio; 9) Mariani Antonio; 
10) Mariella Antonietta; 11) Masullo Aldo; 12) Pa-
papietro Giovanni; 13) Petrocelli Edilio; 14) Raucci 
Vincenzo; 15) Rossi Tommaso; 16) Schettini Gia­
como; 17) Scola Ettore; 18) Strazzeri Marcello; 
19) Vitale Giuseppe. 

Oboli per false benedizioni: 
smascherato dai carabinieri 

AVERSA — Un falso prete, 
un falso sacrestano davano 
false benedizioni, in cambio 
pretendevano oboli in dena­
ro contante. La truffa dav­
vero originale è stata sco­
perta e 1 due sono stati de­
nunciati per truffa aggravata 
e usurpazione di titolo. 

Nella zona di Casaluce e 
Teverola da qualche giorno, 
a bordo di una potente Alfa 
Romeo GT targata Pavia, 
viaggiava una strana cop­
pia: un prete ed un sacresta­
no. i due, muniti di tutte te 
attrezzature giravano di ca­
sa in casa e chiedevano un 
obolo, poi effettuavano « be­

nedizioni solenni », tanto più 
solenni, quanto più gene­

rose erano le offerte. 
Ma qualcuno si è insospel 

tito. « Quando mai si è vi­
sto un prete che viaggia in 
GT con il sacrestano che 
guida alla "Niki Lauda?"». 
Quindi è stato naturale fare 
una segnalazione ai Carabi­
nieri di Aversa per accerta­
re la reale identità di questa 
strana coppia. 

Il capitano Domenico Ca-
gnazzo ha messo immediata­
mente due suoi militi sulle 
tracce del prete e del sacre­
stano che dopo qualche ora 
sono stati rintracciati. 

PICCOLA CRONACA 
I IL GIORNO 

Oggi venerdì 8 giugno 1979. 
Onomastico: Geremia (doma­
ni Primo). 

LAUREA 
Si è laureato in medicina il 

compagno Vanni Lanza. Al 
neo-dottore gli auguri dei com­
pagni di Ponticeli e della re­
dazione de l'Unità 

LUTTO • * * 
E* morto il signo Pietro Ros­

si, padre del compagno Vitto­
rio. A Vittorio Rossi le condo­
glianze dei compagni della 
cellula ENEL, della sezione 
Mercato e della redazione de 
l'Unità ». 

NOZZE 
Si sono sposati i compa­

gni Rosati Vincenzo e Iossa 
Anna Maria, Agli sposi gli 
auguri e le felicitazioni del­
la sezione PCI di Manga­
nella e della redazione de 
l'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhriera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 148. 
S. Giueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi IL 
S. Loronzo-Vicaria-Pogaioraa-
le: S. Giov a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa­
nova 30. Stella-S. Carlo Are-
na: via Poria 201; via Ma 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli 'Aminai: Colli Ami-
nei 249. Vomere-Arenelle: 
via M. Piscicetli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlo­
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori-
fretta: piazza Marcantonio 

Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondl-
oliano: corso Secondigli 
no 174. Poaillipo: via Pe­
trarca 175 Bagnoli: via Aca-
te 28. Pianura: via Provin­
ciale 18. Chiaiano-Marlanella-
Piccinola: p.za Municipio I. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore &30-22) le se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ftrdinando-Chiaia 
(tei 42.1128 41.85.92); Mon-
tacalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Arenali* (telefo­
no 24.36.24 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-75185.42): 
Ponticelli (tei. 756 2082); Soc­
cavo (tei. 767.26 40 - 72&3L80): 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68 13); 8agno<i (telefono 
730.2568); Fuoriaretta (tele 
fono 6163-21); Chiaiano (te 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele­
fono 752.06.06); Seeondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietre a 
Patiamo (tei 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4424 
229.19.45 44.16.861: Mercato -
Poggioreale (tei. 759.5335 -
7594930); Sarra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTIL I 
i Guardia modica • comu­

nale gratuita notturna testi 
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati mfet 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto Intervento • sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014'29.42.02. 


